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«Centottanta», CIM, riforma psichiatrica: 
perché e come non-funziona. Ultima puntata 

Ieri al Santa Maria della 
Pietà c'è stata una giornata 
di discussione, di riflessio­
ne, di dibattito acceso sullo 
stato della riforma psichia­
trica nella nostra città. Co* 
mlnclamo così, insolita­
mente con una notizia, l'ul­
timo articolo della nostra 
Inchiesta sul CIM della cit­
tà. Cominciamo così per di­
ro subito (demagoglcamen-
te?) che se di discussioni co­
sì se ne fossero fatte più 
spesso forse oggi non sa­
remmo in questa situazio­
ne. Un momento: se se ne 
fossero fatte più spesso ma 
non solo nel luoghi «depu­
tati», quelli aperti In qual­
che modo solo agli «addetti 
al lavori». Perche la sensa­
zione è nettissima. Questa 
legge sarà anche fatta In 
modo da essere disattesa 
tranquillamente, sarà an­
che una legge «di principi», 

0 — come dice qualcun al­
tro — una legge fatta «per 
gli uomini buoni» (mentre è 
notorio che non è per questi 
che le leggi si fanno) ma è 
certo che per non farla ap­
plicare e prima ancora per 
non farla conoscere tutti, o 
quasi, hanno fatto di tutto. 

Basti prendere, in una 
qualunque circoscrizione o 
in una qualunque farma­
cia, uno di quel librettini 
«Conosci la tua USL». Ve­
drete che alla voce CIM ci 
sono scritti solo degli orari, 
del numeri, dei giorni della 
settimana. Ma cosa sia e-
sattamente un CIM, a cosa 
serva, come un cittadino ne 
possa fare uso questo sarà 
difficile che lo troviate 
scritto da qualche parte. 

> Un esperto del settore az­
zarda un paragone solo a 
prima vista paradossale. 
«Lo vuol sapere perché vor­
rebbero far fuori Nicolini? 
Banalissimo, ma è così: 
perché tira dentro là gente, 
«perché gli dà modo di toc­
care con mano quello che 
gli si offre, perché rischia di 
persona 11 gradimento o 
"non" gradimento delle sue 
proposte, perché sperimen­
ta un modo nuovo di gestire 
Il potere. In una parcla, la 
famosa partecipazione. E io 
non ho mal capito perché 
potesse andar bene, la par­
tecipazione di cui tanto ci 
riempiamo la bocca, solo 
per l divertimenti e i fuochi 
d'artificio». Il discorso è vo­
lutamente brutale ma ha in 
sé un nocciolo di verità e 
forse anche una delle ragio­
ni essenziali di ciò che chia­
meremmo il «degrado» della 
180. Dunque, la partecipa­
zione. 

Quando le circoscrizioni 
nacquero, era proprio que­
sta la loro idea-forza. Non 
tante diramazioni del pote­
re centrale spostate sempli­
cemente di posto, ma luo­
ghi dove la gente potesse a-
ver voce e farla sentire. Non 
è stato così, naturalmente. 
1 meccanismi del potere 
centrale si sono riprodotti 
tali e quali, e la famosa par­
tecipazione della gente (per 
cui sembrava ad un tratto 
— ricordate? — che ognuno 
avrebbe davvero potuto 
contare nel proprio quartie­
re, dire la sua sul campo 
sportivo o sulla scuola dei 
ragazzini) è rimasta sulla 
carta. Questo spiega, in 
parte, la ragione della di­
versità assurda ed iniqua 
tra un CIM e l'altro, della 
totale disparità di presta­
zioni. Perché se la gente 
non conta nulla, allora sarà 
un potere «altro», buono o 
cattivo, a decidere se le cose 
devono funzionare o meno. 
E anche su questo scoglio 
che si è immiserite ?a rifor­
ma. E si è immiseriti anche 
per via di lotte titaniche (e 
l'aggettivo non paia ecces­
sivo) quanto inconcludenti 
per ottenere cose da nulla, 
ma vitali. Un locale in più, o 

...E fecero 
di tutto 
per far 
morire 
quella legge 

Nessuno la conosce bene, nessuno sa come può 
essere usata - «La partecipazione? Ecco, nel 

campo dell'igiene mentale è una parola 
sconosciuta. E senza partecipazione non c'è 
centottanta che tenga...». Bisogna battere 

questo regime di semiclandestinità 

addirittura una sede (un 
CIM ha dovuto occupare di 
prepotenza una sede); più 
semplicemente una auto­
mobile. Perché per folle che 
possa apparire — e scendia­
mo nei dettagli — oggi le 
cose funzionano, così. 

C'è un parente che sta 
male, malissimo, delira. 
Ammesso che la famiglia 
sia informata che in un ca­
so del genere ci si deve ri­
volgere al CIM, ammesso 
che la famiglia sappia che 11 
numero telefonico del CIM 
si trova sotto la voce USL, 
ammesso che la famiglia 
sappia quale sia la USL di 
appartenenza, ammesso 
che il CIM sia aperto... am­
messo tutto questo, le cose 
vanno più o meno così. «Sì, 
veniamo subito, signora...». 
E l'ope.-atore o gli operatori 
prendono l'autobus. Sissi­
gnore. Per i loro interventi 
•d'urgenza» tutti gli opera­
tori dei CIM hanno a dispo­
sizione una bella tessera fi-
lotramviaria. Di macchine 
neanche l'ombra. «E si può 
— mi dice un medico — 
passare la vita a combatte­
re per ottenere una macchi­
na?». Per cui non è un caso 
che quando vai a trovare 
quelli di un CIM che funzio­
na tra le prime cose che ti 
dicono c'è il fatto che «sai, 
siamo riusciti a ottenere 
una macchima...». Vero: 
non si può passare la vita a 
lottare per ottenere una 
macchina, ma forse un mi­
nimo di attrezzatura in più 
per condurre lotte del gene­
re un cittadino se la sarebbe 
potuta aspettare. Certo: lot­
tare tra carte bollate è sicu­
ramente meno gratificante 
di quanto lo furono, cultu­
ralmente, le grandi batta­
glie per la chiusura dei ma­
nicomi. Eppure viene spon­

taneo un paragone ed è 
quello con il movimento 
delle donne. Anch'esso du­
ramente impegnato per an­
ni per strappare una legge 
(la 194) la cui applicazione, 
però, seppe gestire meglio 
di quanto oggi non si faccia 
con la 180. Non furono, per 
esempio, le donne ad occu- • 
pare cliniche e ospedali per,. 
ottenere che la legge sull'a- • 
borto fosse applicata? 

Torniamo a un punto cui 
abbiamo in passato accen­
nato: la debolezza con cui 
questa legge è stata gestita 
da chi pure si era battuto 
con tutte le sue forze per ot­
tenerla; la non sufficiente 
articolazione del movimen­
to che pure fece della lotta 
al manicomio il suo punto 
dì forza. Una legge che re­
sta semi-clandestina un po' 
per colpa di tutti: partiti, 

circoscrizioni, USL, medici, 
sindacato. Quanti tra que­
sti hanno fatto vere e pro­
prie «campagne» costanti, 
serie sulla 180? Quanti se la 
sono sentita di affrontare 1* 
impopolarità che questo a-
vrebbe comportato? 

Probabilmente tutto que­
sto dovrà lentamente con­
sumarsi, insieme al consu­
marsi d'un modo preciso d* ' 
intendere i rapporti sociali, 
i rapporti di potere, 11 modo 
d'amministrare e quello di 
far politica. O chissà che 
magari il rischio dell'aper­
tura dei «manicomiettì» au­
spicati da recenti proposte 
di legge non faccia fare un 
guizzo allo stancò .movi­
mento della «lotta all'istitu­
zione». Ma sarà ancora una 
volta solo dalle pagine del 
giornali? 

Sara Scalia 

Nella sua casa, a Ostia 

Stroncato dall'eroina 
un giovane egiziano 

Un giovane egiziano di 25 anni (del quale i carabinieri non 
hanno fornito il nome perché non sono certi della sua identi­
tà), è stato trovato morto ieri pomeriggio in un appartamento 
dì via Marino Fasan, a Ostia. L'allarme è stato dato da un 
connazionale del giovane, che divideva con lui la casa, il qua­
le, non vedendolo giungere ad un appuntamento è tornato 
nell'appartamento e l'ha trovato morto, riverso sul Ietto, con 
vicino una siringa sporca di sangue e un laccio emostatico 
ancora stretto sul braccio. 

Il giovane era giunto a Roma circa quattro anni fa — sem­
bra che la polizìa del suo paese Io ricercasse perché renitente 
alla leva — e aveva vissuto di espedienti. Si drogava da circa 
due anni; alcuni mesi fa aveva fatto una cura disintossicante 
ma poi era rientrato nel «giro» dell'eroina. 

Dopo l'omicidio dei boss Costantino Garofalo e Fernando Proietti 

La mala ricomincia a contare 
i suoi «cadaveri eccellenti» 

Tutti e due sono stati massacrati a revolverate - Garofalo si era specializzato nelle rapine ai Tir - Proietti aveva 
tentato di prendere il posto di «er negro» nel traffico delle armi e nel riciclaggio dei soldi sporchi 

La mala romana ricomincia a 
contare i BUOI morti. Clan e fa­
miglie rivali hanno dichiarato 
di nuovo guerra. La faida, dopo 
quasi due anni di tregua, è e-
Bplosa improvvisamente nei 
giorni scorsi, violentissima e fe­
roce. Due boss, due personaggi 
di tutto rispetto nel mondo del­
la criminalità organizzata, sono 
stati giustiziati a revolverate 
nella notte tra mercoledì e gio­
vedì scorso: Fernando Proietti, 
capostipite di una banda che è 
riuscita ad imporre le sue rego­
le nel traffico della droga e nel 
mercato delle bische clandesti­
ne, è stato trovato morto a viale 
Marconi, dentro una «Al 12». I 
suoi assassini, due giovani che 
sono stati visti fuggire con una 
grossa moto, gli hanno scarica­
to addosso l'intero caricatore di 
un revolver. Doveva essere un' 
esecuzione in grande stile, e per 
non sbagliare, l'hanno crivella­
to di colpi, alla testa e al torace. 
La polizia aveva appena inizia­
to gli accertamenti quando è 
arrivata la seconda segnalazio­
ne. Sullo spiazzo di una pompa 
di benzina sulla Prenestina, da­
vanti ad un bar, c'era un altro 
morto, un'altra vittima del san­
guinoso regolamento di conti: 
Costantino Garofalo, specializ­
zato negli assalti ai Tir, e finito 
in galera più vote per furti e 
rapine. Anche lui eliminato con 
quattro proiettili: due al cuore 
e due in fronte. 

Due cadaveri eccellenti, dun­
que, due nomi di spicco negli 
ambienti della criminalità or­
ganizzata fatti fuori, perché 
forse diventati troppo scomodi, 
da rivali molto più potenti di 
loro. C'è chi paria di camorra 
(Costantino Garofalo, napole­
tano, era imparentato con uno 
degli uomini che un anno fa 
parteciparono al summit dei fe­
delissimi di Zaza, in una villet­
ta a Montecompatri, incontro 
interrotto dall'arrivo della poli­
zia), di sgarri, di vendette e di 
punizioni esemplari per quelli 
che, come Fernando Proietti; 
una volta fecero epoca con le 
loro imprese. La più clamorosa, 
probabilmente, fu l'uccisione di 
Franco Giuseppucci, «er negro», 
trafficante di droga, biscazziere 
e fornitore di armi dei neofasci­
sti dei Nar per conto dei quali 
provvedeva anche a riciclare i 
soldi sporchi. Proietti fu so­
spettato per quel delitto. 

Il «fattaccio» cwenne una se­
ra di fine estate dell'80 a Tra­
stevere, in un affollatissimo bar 
di piazza S. Cosimato. Due uo­
mini, uno con una parrucca 
bionda in testa, gli si avvicina­
rono e lo ferirono a colpi di pi­
stola. «Er negro», con una pal­
lottola nello stomaco, riuscì a 
raggiungere da solo con la sua 
macchina l'ospedale, ma appe­
na arrivato al Regina Marghe­
rita, crollò stecchito tra le brac­
cia degli infermieri. Il giorno 
dopo all'ippodromo di Tor di 
Valle, gli agenti della squadra 
mobile arrestarono Fernando 
Proietti. Ma nonostante i so-

Lutto 
È morta la madre della 

compagna Maria Antonietta 
Sartori, consigliere provincia­
le comunista a Palazzo Valen-
tini. Alla compagna Sartori le 
condoglianze dei compagni 
della Federazione, del gruppo 
e dell'Unità. 

Assemblea dei comunisti 
sui problemi della Sanità 

Sui problemi della sanità a Roma e nel Lazio i comunisti 
hanno organizzato per il 6 luglio alle 9,30 un'assemblea regiona­
le alla sala Borromìnì, in piazza della Chiesa Nuova. «Sanità da 
cambiare attuando la riforma», dice il testo di un volantino, 
individuando i principali obbiettivi dell'iniziativa comunista 
nella reale partecipazione dei cittadini e degli operatori, nella 
maggiore efficienza dei servizi e nella lotta agli sprechi ed alla 
corruzione, rispettando il diritto dei malati ed i bisogni degli 
assistiti. 

Interverranno tra gli altri Antonio Simiele, Giovanni Ranalli, 
Maurizio Ferrara e Leda Colombini. 

il partito 
COLLI ANIENE 

Oggi ned'ambita della Festa dell'U­
nte di Colh Aritene, afle ore 19 • capi­
gruppo Ce) PCI (Satvagni). del PSI 
(Nstahni). del PSOI (Pala), del PRI 
(Gatto), del PdUP (Menaoace). ri­
sponderanno atte domande di un gior­
nalista sui problemi della crisi m Co­
mune 

FESTE OEU/UMTA • Si chiudono 
oggi lo Fasto di: VULANOVA DI 
GUIOONIA ade 20.30 cornino con ri 

' compagno Sandro Morelli Segretario 
, della Federatone o membro dal CC. 
COLLEFERRO «He 19 cornino con il 
compagno Gastone Genstm della 
ccc: TRULLO •«• is.so comizio con 

il compagno Franco Ottaviano; PRE-
NESTINO ale 18.30 comizio con ri 
compagno Mario Quattrucci: CAVE 
alle 18.30 comizio con il compagno 
Angiolo Marroni; BORGATA FINOC­
CHIO alle 19 dibattito con i compagni 
Antonello Falomi e Galliano Nat almi; 
LANUV10 PASCOLARE alle 20 dibat­
tito con d compagno Roberto Maffio-
letu: PONTE MILVIO alle 17 dibattito 
con la compagna Teresa Andreoh 
COMIZIO: ROVIANO alle 19 (Coc­
cia) 
AVVISO ALLE ZONE: le zone delta 
città debbono ntrare urgentemente il 
materiale di propaganda per la mani­
festazione sulte pensioni di mercoledì 
7 luglio 

LUNEDI 
ZONE DELLA CITTA: CASSIA FLA­
MINIA alle 19 30 riunione commis­
sione sanità (lavicoi.-tembo). 

Da domani ore 9.00 

roma. Vw»»MK 
-via. germanico 136 

uscita metrò Ottaviano 

DA NOI CONVIENE DI PIÙ!!! 
SPORT, TEMPO LIBERO, SURF, CAMPING 

COSTA MENO ! 
MARE 

Costume uomo L. 2000 
Maglietta cotone Rossignol L. 2.000 
Pantaloni canapa-Imo L. 7.000 
Magliette Polo puro filo L. 5.000 
Magliette cotone L. 3.000 
Camicie purissimo cotone L. 4.000 

TENNIS 
Magliette tennis L 4.500 
Pantaloncini tennis L. 4.500 
Racchetta completa^ L. 14.000 
Calzini tennis - L. 1.500 
Tubo 3 palle tennis L 4.000 
Cappelli tennis L 3.000 

Centinaia dì abiti donna da L. 9.000 a L. 16.000 
DONNA 1 i UOMO 

Gonna puro cotone L. 5.000 
Camicie cotone L. 5 00Q 
Magliette cotone L. 3000 
Tuta bermuda nota casa L. 14.000 
Pantaloni cotone L 9.000 

Pantaloni jeans Manchi L. 9 000 
Giubbini Fischer L. 6 000 
Bermuda cotone -. L. 7.000 
Giubbini puro cotone L. 14.000 
Espadrilles originali L. 4.000 

Titti N T II «liiftTl • Tilt l im i l i , riti liltra. int imi tararti • turai 
fm ciBMilttirl: ludi cintisi 2 pitti ciati, I tffl i M i L. 31.000 • Zilai c int i» CM ira. uawttfiira L. 33.000 

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO DI NOTISSIME CASE 

spetti, il rivale di Giuseppucci 
riuscì a farla franca anche con 
la giustizia. Scaduto il termine 
della carcerazione preventiva, 
fu rimesso in libertà nel feb­
braio scorso. Senza avere in 
mano prove concrete, gli inqui­
renti però un risultato lo aveva­
no ottenuto: le indagini sull'o­
micidio di Trastevere avevano 
alzato il velo su un giro intrica­
to e pericolosissimo: gioco d'az­
zardo, armi, droga e collega­
menti con le centrali dell'ever­
sione nera; un mondo monopo­
lizzato dal boss assassinato e 
che cominciava a far gola a 
quanti e tra questi sicuramente 
i Proietti (almeno cinque fra­
telli) cominciavano a dare la 
scalata ai vertici della mala. La 
posta in gioco era altissima. Il 
primo ad accorgersene fu pro­
prio il giudice Amato, il magi­
strato assassinato dai Nar. Era 
convinto che tra «er negro» e i 
fascisti corresse qualcosa di più 
che semplici contatti, e la prova 
del connubio instaurato tra gli 
esponenti della mala e del ter­
rorismo nero venne dalle armi 
ritrovate in una roulotte di 
Giuseppucci e dai travellers-
cheque rapinati negli uffici del­
la Chase Manhattan Bank che 
er negro si era evidentemente 
impegnato a riciclare. Ma non 
potè andare più oltre, a cinque 
mesi dalla scoperta i Nar gli 
chiusero la bocca a pistolettate. 
Se Fernando Proietti aveva de­
ciso di eliminare il boss per im­
padronirsi del suo impero sape­
va anche a quali rischi andava 
incontro. E se lo ha fatto evi­
dentemente deve avere avuto 
l'appoggio di qualcuno che però 
al momento decisivo si è tirato 
indietro, lasciandolo nelle mani 
dei sicari. Per due anni lo han­
no braccato con agguati e spa­
ratorie, a cui è riuscito a sfuggi­
re miracolosamente. L'ultimo 
avvertimento glielo avevano 
lanciato l'anno scorso quando a 

.Donna Olimpia uccisero il fra­
tello Maurizio, poi l'altro ieri 
hanno puntato decisamente su 
di lui, massacrandolo. 

Il sindaco Vetere 
ha incontrato 
gli eredi Amati 
per discutere 
questo progetto: 
utilizzare 
l'Adriano 
come struttura 
culturale 
permanente 

Un auditorium nuovo? 
Che a Roma manchino 

strutture culturali perma­
nenti è una vecchia storia. 
Se ne discute da molto tem­
po e da molto tempo si cer­
ca di trovare qualche solu­
zione. E cosi è noto che c*è 
una grande catena di cine­
matografi, la catena Amati, 
la più grande e la più famo­

sa, che da qualche anno at­
traversa momenti di dura 
crisi. Tanto che proprio in 
queste settimane ci sono 
state una serie di agitazioni 
del personale, che vede 
messo in discussione il pro­
prio posto di lavoro. Ieri il 
sindaco Vetere ha preso l'i­
niziativa di incontrarsi con 

Sicurezza e attrezzature nuove 
per la spiaggia di Castelporziano 

A partire da questo mese di luglio la spiaggia di Castelpor­
ziano cambia volto. Questa fascia di litorale (che è lunga circa 
2,5 Km. e ospita fino a 100 mila persone al giorno) è stata 
infatti attrezzata con un sistema integrato di sicurezza com­
posto da torri di avvistamento, motoscafi, idro-jet di salvatag­
gio, pronto soccorso, ambulanze, un elicottero della guardia 
forestale e altro, tutto collegato via radio. Questo per quanto 
riguarda la sicurezza. Inoltre ci saranno scuole di nuoto, wind 
surf, canoa, vela, sub; si organizzeranno tornei di pallanuoto 
e pallavolo; si farà animazione per bambini ed adulti, etc. È la 

' prima volta in Italia che una spiaggia pubblica viene attrez­
zata in questo modo. - - • " - - • . • . , . . - - i -

gli eredi Amati per discute­
re la possibilità di un prov­
vedimento che risolva i due 
problemi insieme (o almeno 
parte del due problemi). L'I­
dea è questa: prendere uno 
del complessi cinematogra­
fici più vasti della città e u-
tilizzarlo come «Audito­
rium». Il complesso potreb­
be essere quello di piazza 
Cavour, che comprende 11 
cinema Adriano (quasi 
5.000 posti) e l'Ariston, che è 
collocato nello stesso stabi­
le, e potrebbe essere unito 
alla grande sala dell'Adria­
no. 

L'incontro avuto ieri da 
Vetere è stato definito una 
«esplorazione preliminare». 
Ma a quanto si è saputo ha 
a'»uto un risultato Incorag­
giante. Il sindaco ha parla­
to del progetto anche con 11 
prosindaco Severi e con 1* 
assessore Nicolini, che si 
sono, dichiarati d'accordo 
con l'idea. 

Poche Horìzon a 6 ruote. 
Acquistando da noi una Talbot-Horizon, 
entro il 31'luglio 1982, la troverai 
equipaggiata di un favoloso 
ciclomotore Peugeot. 

Horizon 1100-1300- 1500 
a partire da L. 7.416.000 (tutto compreso) 

Minimo anticipo. + 48 comode 
rate senza cambiali 

concessionario 

HA ITAL FRANCE AUTO 
ROMA • Circ. Appia 39a/45b - Tel. 79.41.551 

Via Acqui 12 - Tel. 78.10.029 • Vie Anicio Gallo 91 - Tel. 74.84.923 

MOTOVINCI DIVISIONE 
MOTO YAMAHA § 

DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA ROMA E PROVINCIA • CENTRO VENDITA • ASSISTENZA • RICAMBI 

CORSO TRIESTE 29/F - TEL. 8440990 - 8449862 

PRESENTA LA NUOVA SERIE XJ 

„ V J 

YAMAHA XJ 400/550 
Potenza 46/56 CV. 
Peso 182/186 Kg. 
Velocità 178/190 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 4.090.000 • L. 4.780.000 

YAMAHA XJ 650 
Potenza 73 CV. 
Peso 206 Kg. 
Velocità 200 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 5.290.000 

YAMAHA XJ 750 SECA 
Potenza 81 CV. 
Peso 219 Kg. 
Velocità oltre 200 Kmh 
Prezzo chiavi in mano 
L. 6.050.000 

Poteìe prenotarle anche presso tutti i venditori autorizzati di Roma e Provincia 

YAMAHA, PER NUOVE SENSAZIONI 
CONSEGNA 48 ORE • RATEAZIONI 36/42 MESI SENZA CAMBIALI 


